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Anno XXX  n° 12                             30 Giugno 2023 
 

IN QUESTO NUMERO 

1. Alluvione in Emilia – Romagna: misure per il lavoro. 

2. Proroga versamenti in scadenza al 30 giugno 2023. 

3. Notizie faunistisco - venatorie. 

4. Servizio di Helpline legale. 

 

***** 

 

1) Alluvione in Emilia – Romagna: misure per il lavoro.  

 
l recente Decreto-legge 1° giugno 2023 n. 61 prevede alcuni interventi in 

materia di lavoro e previdenza, in particolare norme inerenti la sospensione 
di termini, adempimenti e versamenti; definiti anche specifici ammortizza-
tori sociali per dipendenti e lavoratori autonomi. 
 

Il richiamato decreto (artt. 1, 3 e 4) dispone la sospensione dei termini per gli 

adempimenti correlati e per i versamenti dei contributi previdenziali ed assi-

stenziali in scadenza nel periodo 1° maggio - 31 agosto 2023; ciò in aiuto ai 

soggetti che, alla data del 1° maggio 2023, avevano la residenza o la sede 

legale o la sede operativa nei comuni (e per le aree specificate) individuati 

nell’allegato al decreto-legge.  

 

La norma prevede poi che tali pagamenti dovranno essere effettuati in unica soluzione, entro il 20 no-

vembre 2023 non applicandosi alcun interesse o maggiorazione.  

 

Risultano poi sospesi i termini dei vari adempimenti relativi ai rapporti di lavoro nei confronti con la  ammi-

nistrazioni pubblica; sospesi  i versamenti derivanti dalle cartelle di pagamento, i termini previsti per gli 

adempimenti anche processuali, i termini di prescrizione e decadenza, i versamenti derivanti dalla defi-

nizione agevolata delle cartelle di pagamento,  i termini ordinatori o perentori di ogni genere relativi  a   

procedimenti amministrativi pendenti alla data del 1° maggio 2023 o iniziati successivamente anche di 

carattere sanzionatorio.   

Sono inoltre sospesi nel periodo 1° maggio-31 luglio 2023 i termini processuali nei giudizi amministrativi, 

contabili, militari e tributari, compresi i termini per gli atti introduttivi del giudizio, le impugnazioni e per i 

ricorsi amministrativi. 

 

Il decreto-legge (art. 7) rende applicabile ai lavoratori agricoli dipendenti la nuova forma di integrazione 

al reddito studiata per l’emergenza (cd. “ammortizzatore unico”) applicabile a tutti i lavoratori interessati 

e di tutti i settori economici.  
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Questa misura compete per le giornate di sospensione dal lavoro - con il limite massimo di 90 giorni e 

comunque sino al 31 agosto 2023 - ai lavoratori subordinati del settore privato che, alla data del 1° 

maggio 2023, risiedevano o erano domiciliati o lavoravano presso un'impresa che ha sede legale od 

operativa nei territori indicati nell'allegato ed impossibilitati a lavorare in relazione alla sospensione 

dell’attività aziendale.  

 

Tale ammortizzatore compete poi (nel massimo di 15 giorni) ai dipendenti quando l’azienda continua 

ad operare ma i lavoratori risultino impossibilitati a recarsi a lavoro.  

 

Specificatamente per i lavoratori agricoli  si prevede una speciale indicazione per distinguere tra lavo-

ratori con un rapporto di lavoro “attivo” alla data dell’evento alluvionale e lavoratori il cui rapporto 

non sia tale; in specie agli attivi è  riconosciuta l’indennità per le previste 90 giornate, viceversa agli 

agricoli  non attivi l’integrazione al reddito è riconosciuta per un periodo pari al numero di giornate la-

vorate nell’anno precedente, detratte le giornate lavorate nell’anno in corso, entro il limite massimo di 

90 (sul punto si veda la circolare INPS n. 53/2023.  

 

In pratica per tutte le fattispecie di lavoro agricolo i lavoratori, siano essi a tempo determinato o inde-

terminato, dovranno risultare assunti da un datore di lavoro: l’assunzione potrà essere preesistente alla 

alluvione (per i dipendenti in forza al 1°maggio 2023) ovvero successiva ma comunque perfezionata 

entro il 31 agosto 2023. Alla misura emergenziale si applica il tetto previsto per la cassa integrazione 

guadagni (CIG) pari nel 2023 ad euro 1.321,53.  

 

La misura genera contribuzione figurativa e vale ai fini del calcolo della disoccupazione agricola.  

 

L’indennizzo di cui si tratta è erogato dall’INPS direttamente al lavoratore, mentre la domanda sarà da 

perfezionarsi a cura dei datori di lavoro.  

 

Il decreto legge (art.8) prevede un sostegno al reddito, periodo dal 1° maggio al 31 agosto 2023, per i 

lavoratori autonomi, anche agricoli: trattasi di una  somma “una tantum”  pari a 500 euro; tale importo 

verrà corrisposto anche a collaboratori coordinati e continuativi, titolari di rapporti di agenzia e di rap-

presentanza commerciale, professionisti, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria di previdenza e assistenza 

(si veda sul punto la circolare INPS  n. 54/2023).  

 

Per quanto riguarda il settore agricolo in particolare godranno del beneficio i lavoratori iscritti alla ge-

stione speciale per i coltivatori diretti e per i coloni e mezzadri, compresi gli imprenditori agricoli profes-

sionali e i coadiuvanti familiari dei coltivatori diretti iscritti alla gestione INPS, ovviamente alla condizione 

che il 1° maggio 2023 costoro avessero la residenza, il domicilio o comunque fossero operanti in uno 

dei Comuni delimitati nell’allegato al D.L.  e che a causa dell’alluvione abbiano sospeso l’attività.  

 

L’indennità è assegnata e pagata dall’INPS direttamente, a domanda dell’interessato, per ciascuno 

dei periodi di eventuale sospensione dell’attività (non superiore a 15 giorni) entro il limite di 3.000 euro; il 

termine ultimo per l’invio telematico delle domande all’INPS è stabilito al 30 settembre 2023. 

(M. Mazzanti) 
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***** 

 

2)  Proroga versamenti in scadenza al 30 giugno 2023. 

 
Con il comunicato stampa del 14 giugno, il Ministero dell’economia e delle finanze ha previsto la pro-

roga al 20 luglio 2023 dei versamenti in scadenza il 30 giugno 2023 per una parte dei contribuenti. 

 

ATTENZIONE! NON possono fruire della proroga i contribuenti che svolgono attività agricole e che sono 

titolari solo di redditi agrari secondo quanto disposto dagli artt. 32 ss. del TUIR. 
 

I soggetti che svolgono determinate attività connesse possono comunque fruire della proroga. 

 

La proroga, invece, trova applicazione per i soggetti che: 

· esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli ISA, di cui all’art. 9-bis del DL 

50/2017; 

· dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal 

relativo decreto di approvazione del Ministro dell’Economia e delle finanze (pari a 5.164.569 euro). 

· presentano altre cause di esclusione dagli ISA. 

· applicano il regime forfetario di cui all’art. 1 commi 54-89 della L. 190/2014; 

· applicano il regime di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità di cui all’art. 27 

comma 1 del DL 98/2011 (c.d. “contribuenti minimi”). 

· partecipano a società, associazioni e imprese soggette agli ISA; 

· devono dichiarare redditi “per trasparenza”, ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR. 

 

Rimane invariata la scadenza del 31 luglio 2023 per il pagamento delle imposte con la maggiorazione 

dello 0,4%. 

(M. Cappellani) 

 

***** 

 

 

 

 

 

 

3)  Notizie Faunistico Venatorie 
 

Bando per la richiesta di contributi finalizzazioni alla realizzazione di presidi di prevenzione per danni da 

fauna selvatica alle produzioni vegetali e zootecniche, ivi compresi gli allevamenti ittici. Anno 2023. 

Domande fino al 1settembre 2023. 

 

Informiamo gli Associati che la Regione Emilia-Romagna ha pubblicato il BANDO PER LA RICHIESTA DI 

CONTRIBUTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DI PRESIDI DI PREVENZIONE PER  ANNI DA FAUNA SELVATICA  
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ALLE PRODUZIONI VEGETALI E ZOOTECNICHE IVI COMPRESI GLI ALLEVAMENTI ITTICI - ANNO 2023.  

 

Le domande potranno essere presentate fino al 1 settembre 2023 con le modalità procedurali e la spe-

cifica modulistica indicate nel bando. Per questo bando, applicabile su tutto il territorio regionale, la 

Regione mette a disposizione € 250.000,00.  

Il provvedimento è stato approvato con Delibera di Giunta n° 920  del 05/06/2023. Per problemi di spa-

zio, si riporta una breve sintesi dei contenuti del bando. Gli Associati eventualmente interessati ad ap-

profondire l’argomento e a presentare la domanda, potranno rivolgersi agli Uffici di Zona. 

 

 

1. OBIETTIVI 

La Regione Emilia-Romagna intende concedere contributi previsti dall'art. 17 della L.R. 8/1994 alle im-

prese attive nel settore della produzione agricola primaria, al fine di prevenire danni alle produzioni 

agricole arrecati dalla fauna selvatica appartenente a specie protette, o da specie il cui prelievo ve-

natorio sia vietato anche temporaneamente per ragioni di pubblico interesse, su tutto il territorio regio-

nale o da specie cacciabili nelle Oasi di protezione, nelle Zone di Ripopolamento e cattura, nei Centri 

Pubblici di produzione della Fauna Selvatica, nelle zone di Rifugio, nei Parchi e nelle Riserve regionali e 

nelle aree contigue ai Parchi precluse all’esercizio venatorio. 

Detti contributi, in base alla specie e agli Istituti faunistici a cui è destinato l’intervento di prevenzione, 

sono suddivisi nelle seguenti 3 tipologie: 

- contributi per interventi volti alla prevenzione dei danni da animali selvatici protetti 

alle produzioni agricole, erogati secondo le condizioni e i criteri previsti dalla deliberazione n. 364/2018, 

così come modificata dalla deliberazione n. 592/2019, che definisce uno specifico regime di aiuti in 

materia (SA48094-2017N e SA.53390/2019), in applicazione degli Orientamenti dell’Unione europea per 

gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale nelle zone rurali 2014 – 2020;  

Per “specie protette” si intendono: 

- le specie protette indicate dalle disposizioni comunitarie, ed in particolare dalle Direttive 2009/147/CE 

sulla conservazione degli uccelli selvatici, 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, della flora e della fauna selvatica e quelle indicate dalla legge n 157/1992 all’art. 2, com-

ma 1; 

- le specie di fauna selvatica viventi stabilmente nei Parchi Regionali ivi comprese le aree contigue nel-

le quali è precluso l’esercizio dell’attività venatoria e nelle Riserve Naturali di cui alla legge n. 394/1991 

sulle Aree Protette, così come recepita nella legge regionale n. 6/2005, nonché nelle zone di protezio-

ne di cui all’art. 10, comma 8, lett. a) “Oasi di protezione della fauna”, b) “Zone di Ripopolamento e 

Cattura” limitatamente alle specie non oggetto di ripopolamento e cattura e c) “Centri pubblici di 

produzione della fauna” della legge n. 157/1992; 

- contributi per l’acquisto di sistemi di prevenzione per danni da specie non protette ai sensi delle pre-

dette definizioni, da specie cacciabili di cui all’art. 18 della legge statale per le quali il prelievo sia vie-

tato temporaneamente, da specie oggetto di ripopolamento e cattura nelle ZRC o da cani agli alle-

vamenti zootecnici, erogati in regime de minimis sulla base di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 

1408/2013, così come modificato dal Regolamento (UE) n. 316/2019, relativo all’applicazione degli arti-

coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea che regolamenta gli aiuti de minimis 

nel settore agricolo nel limite massimo di Euro 25.000,00, quale valore complessivo di aiuti concedibili 

ad una medesima impresa nell'arco di tre esercizi fiscali; 

- contributi per l’acquisto di sistemi di prevenzione dei danni arrecati da uccelli ittiofagi alle imprese 

attive nel settore dell’acquacoltura, in applicazione del Regolamento (UE) n. 717/2014 relativo all'appli-

cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea che regolamenta gli 

aiuti de minimis nel settore della pesca ed acquacoltura nel limite massimo di Euro 30.000,00, quale 

valore complessivo di aiuti concedibili ad una medesima impresa nell'arco di tre esercizi fiscali. 
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2. BENEFICIARI 

Possono richiedere i contributi per la prevenzione dei danni da animali selvatici esclusivamente le pic-

cole e medie imprese attive in Emilia-Romagna nella produzione primaria di prodotti agricoli e che ri-

spettano i requisiti di seguito specificati: 

- siano in possesso di partita IVA, fatti salvi i casi di esclusione previsti dalla normativa vigente in materia; 

- siano iscritte ai registri della CCIAA, fatti salvi i casi previsti dalla normativa vigente; 

- siano iscritte all'Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole di cui al RR 17/2003, con posizione debita-

mente validata; 

- siano in regola con i versamenti contributivi, previdenziali e assistenziali; 

 

Non è ammesso il cumulo con altre forme di aiuto per i costi ammissibili ai sensi del presente bando. 

 

 

3. INTERVENTI AMMISSIBILI 

Ai fini del presente bando le tipologie degli interventi di prevenzione per danni arrecati dalla fauna sel-

vatica sono ammissibili limitatamente alle specie e ai territori di seguito indicati: 

- specie cacciabili di cui all’art. 18 della legge statale nelle Oasi di protezione, nelle Zone di Ripopola-

mento e cattura, nei Centri Pubblici di produzione della Fauna Selvatica, nelle zone di Rifugio, nei Par-

chi e nelle Riserve regionali e nelle aree contigue ai Parchi precluse all’esercizio venatorio; 

- specie protette o specie il cui prelievo venatorio sia vietato, anche temporaneamente, per ragioni di 

pubblico interesse, nell’intero territorio agro-silvo-pastorale. 

 

Sono ammissibili le seguenti tipologie di intervento: 

- Creazione di protezioni fisiche con recinzioni perimetrali, recinzioni individuali in rete 

metallica o shelter in materiale plastico, reti antiuccello; 

- Protezione elettrica a bassa intensità; 

- Protezione acustica con strumenti ad emissione di onde sonore, di suoni o di ultrasuoni, apparecchi 

radio; 

- Protezioni visive con sagome di predatori anche tridimensionali e gonfiabili, nastri olografici, palloni 

predator; 

- Cani da guardiania. 

 

È comunque previsto il finanziamento di nuovi materiali atti ad ottimizzare dotazioni già presenti in 

azienda. 

 

La descrizione e le caratteristiche tecniche dei presidi finanziabili, nonché la spesa massima ammessa 

per l’acquisto sono riportati nell'Allegato A al presente bando. 

 

 

4. OBBLIGHI E VINCOLI 

L’impresa beneficiaria, pena la revoca dell’aiuto, anche se già erogato, deve: 

- concludere l’acquisto del presidio di prevenzione ammesso al contributo entro e non oltre il 15 aprile 

2024; 

- per un periodo vincolativo di cinque anni decorrenti dalla data di pagamento a saldo dei contributi, 

mantenere in condizioni di efficienza il presidio finanziato che non deve comunque essere distolto dalla 

sua destinazione d’uso. È consentito l’utilizzo dei presidi in appezzamenti diversi a seconda delle esigen-

ze colturali purché ricadenti nella medesima azienda. Per i presidi volti alla prevenzione da specie cac-

ciabili, è consentito lo spostamento purchè nella medesima zona di protezione che ha determinato 

l’assegnazione del punteggio per l’ammissione in graduatoria; 
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- comunicare alla Regione, entro 30 giorni dal suo verificarsi, ogni circostanza che determini modifiche 

alle condizioni del presidio oggetto dell’aiuto; 

- rispettare le normative vigenti in materia edilizia applicabili per la realizzazione delle recinzioni di tipo 

fisso, nonché le eventuali normative di settore se previste (es. Autorizzazione Paesaggistica, Nulla Osta 

dell’Ente Parco, Valutazione d’Incidenza). 

- rendersi disponibile a sopralluoghi nel corso del periodo vincolativo da parte di personale autorizzato 

dalla Regione. 

 

 

5. DOTAZIONE FINANZIARIA, AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE, ENTITÀ E LIMITI DELL'AIUTO REGIONALE 

Al finanziamento delle domande ammesse è destinata la somma di Euro 250.000,00. 

 

La spesa massima ammissibile per ogni singola impresa a copertura dell'acquisto dei presidi di preven-

zione è di Euro 2.500,00 mentre la spesa minima è definita in Euro 300,00. Non saranno considerate am-

missibili: 

- interventi di mera sostituzione; 

- interventi realizzati antecedentemente alla data di presentazione della domanda. 

Sono inoltre escluse le seguenti categorie di spesa: 

- opere di manutenzione ordinaria o riparazioni; 

- acquisto di dispositivi di prevenzione usati; 

- costi di messa in opera; 

- spese tecniche (onorari di professionisti consulenti); 

- spese di noleggio attrezzature; 

- spese diverse dal mero acquisto di cani da guardiania, quali spese veterinarie, di addestramento o 

assicurative; 

- oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti dai beneficiari per il finanziamento dell’investimento; 

- IVA ed altre imposte e tasse. 

 

L’aiuto finanziario sarà concesso sotto forma di contributi in conto capitale e l’intensità massima può 

corrispondere al 100% delle spese sostenute nel limite massimo della spesa ammissibile corrispondente 

ad euro 2.500. 

 

Per l’acquisto di sistemi di prevenzione per danni da specie non protette, ai sensi delle definizioni di cui 

al punto 1. secondo alinea, l’importo massimo dell’aiuto non può in ogni caso determinare il supera-

mento del massimale complessivo di contributi erogabili in regime de minimis al singolo imprenditore, 

pari ad Euro 25.000,00, calcolato quale valore complessivo degli aiuti concedibili ed erogabili in regime 

de minimis ad una medesima impresa nell'arco di tre esercizi fiscali, indipendentemente dalla forma 

degli aiuti o dall’obiettivo da essi perseguito. 

Per l’acquisto di sistemi di prevenzione per danni da uccelli ittiofagi agli allevamenti ittici, di cui al pun-

to 1. terzo alinea, l’importo massimo dell’aiuto non può in ogni caso determinare il superamento del 

massimale complessivo di spesa erogabile al singolo imprenditore pari ad Euro 30.000,00 calcolato 

quale valore complessivo degli aiuti concedibili ed erogabili in regime de minimis ad una medesima 

impresa nell'arco di tre esercizi fiscali, indipendentemente dalla forma degli aiuti o dall’obiettivo da essi 

perseguito. 

 

 

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DA PARTE DELLE IMPRESE 

L’istanza, in carta semplice, compilata in ogni sua parte e sottoscritta dal soggetto richiedente deve 

essere presentata al Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca regionale con sede nel territorio 

nel quale si effettua l’investimento di prevenzione ovvero la parte prevalente dello stesso.  

 

 

 



 7 

 

Le istanze, redatte secondo il fac-simile di cui all'Allegato B al presente bando, devono pervenire ai so-

pracitati Servizi Territoriali agli indirizzi di cui all’Allegato C entro il 01settembre 2023 con le seguenti mo-

dalità alternative: 

- mediante consegna a mano al Servizio Territoriale di riferimento entro le ore 12 del giorno 01settembre 

2023; 

- tramite posta unicamente a mezzo raccomandata A.R.; 

- mediante posta certificata da un indirizzo di posta certificata del beneficiario all’indirizzo istituzionale 

del Servizio Territoriale di riferimento. 

 

In caso di trasmissione per mezzo raccomandata AR per la verifica del rispetto del termine ultimo farà 

fede la data del timbro postale di spedizione.  

L'istanza deve essere corredata da copia fotostatica di un documento di identità valido del sottoscrit-

tore.  

La mancata presentazione della domanda completa di tutte le informazioni richieste entro il termine 

perentorio sopra previsto comporta l’impossibilità di accesso agli aiuti del presente bando. 

 

 

7. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE, CRITERI DI PRIORITÀ, APPROVAZIONE GRADUATORIA E CONCESSIONE 

DELL’AIUTO 

La competenza all’istruttoria delle domande presentate a valere sul presente bando spetta ai Servizi 

Territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca regionali i quali effettueranno l’istruttoria finalizzata ad accertare 

che l’impresa richiedente sia in possesso di tutti i requisiti richiesti, ivi compresa la regolarità contributiva, 

ed i controlli su tutte le dichiarazioni rese e la documentazione prodotta nonché l’ammissibilità dei pre-

sidi di prevenzione proposti richiedendo eventuali chiarimenti necessari al perfezionamento dell’istrutto-

ria.  

 

Il beneficiario dovrà dare riscontro alla richiesta entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento della comu-

nicazione da parte del Servizio competente, pena la decadenza della domanda. Integrazioni ed ele-

menti aggiuntivi ai fini dell’attribuzione dei punteggi, prodotti successivamente alla presentazione della 

domanda, non saranno presi in considerazione ai fini della valutazione.  

 

Il Servizio Territoriale, sulla base delle dichiarazioni fornite nel fascicolo aziendale provvederà alle verifi-

che collegate alla disciplina antimafia acquisendo la comunicazione antimafia ai sensi dell’art. 87 del 

D.Lgs. n. 159/2011.  

 

Ai fini della formazione della graduatoria le domande ritenute ammissibili a seguito della verifica del 

rispetto delle condizioni di accesso fissate nel presente bando verranno ordinate in base ai punteggi di 

seguito indicati: 

- Prevenzione per danni da specie protette da Direttive comunitarie o dalla legge n. 157/1992 5 punti 

- Intervento effettuato in Parchi regionali, Aree contigue ai Parchi precluse all’esercizio dell’attività ve-

natoria, Riserve Naturali o Oasi di Protezione della Fauna Centri Pubblici di produzione della fauna, Zo-

ne di Ripopolamento e Cattura 4 punti 

- Intervento effettuato in Rete Natura 2000 3 punti 

- Intervento effettuato in Zone di Rifugio 2 punti 

 

Affinché l’intervento venga considerato effettuato nelle diverse zone di protezione di cui sopra è ne-

cessario che l’appezzamento oggetto di prevenzione vi ricada per una percentuale non inferiore al 

70%. I punteggi non possono essere cumulati. 
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A parità di punteggio le domande verranno ordinate applicando quale criterio di precedenza il valore 

economico della produzione oggetto di protezione come di seguito indicato: Allevamenti zootecnici- 

Frutteti e vigneti in allevamento e colture orticole- Allevamenti ittici- Seminativi. In caso di ulteriore pari-

tà verrà attribuita la precedenza al richiedente con minor età.  

 

A conclusione dell’attività istruttoria, i Servizi Territoriali competenti per territorio provvedono ad assume-

re uno specifico atto formale nel quale sono indicate le istanze ammissibili con annessa quantificazione 

della spesa ammissibile e del corrispondente contributo concedibile, con indicazione dei punteggi di 

priorità e delle precedenze nonché del numero e data dell’acquisizione a protocollo del DURC e della 

relativa scadenza di validità, tipologia e localizzazione georiferita dell’intervento.  

 

Il Responsabile del procedimento per la fase di approvazione della graduatoria e della concessione e 

liquidazione degli aiuti è il Responsabile del Servizio Attività FaunisticoVenatorie e Pesca, della Direzione 

Generale Agricoltura, caccia e pesca - Regione Emilia Romagna, Viale della Fiera 8, 40127 Bologna. I 

responsabili di procedimento dei Servizi Territoriali sono riportati nell’Allegato C. 

 

 

8. RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il beneficiario dovrà provvedere all'acquisto dei presidi di prevenzione ammessi a contributo entro il 15 

aprile 2024 pena la revoca dell'aiuto. Saranno considerate eleggibili all’aiuto le spese sostenute dal 

beneficiario: successivamente alla presentazione della domanda di aiuto, supportate da titoli di spesa 

regolarmente quietanzati. 

 

Pena la revoca dell'aiuto concesso, la domanda di liquidazione dovrà essere trasmessa dall’impresa 

beneficiaria al Servizio Territoriale competente per territorio entro 30 giorni dalla data di acquisto.  

 

Esclusivamente per le protezioni meccaniche o elettrificate perimetrali la domanda di liquidazione do-

vrà essere presentata entro 30 giorni dalla data di messa in opera indicata in sede di domanda di aiuto 

- che in ogni caso dovrà essere effettuata entro il mese di giugno 2024, pena la revoca dell’aiuto, fer-

mo restando che l’acquisto dovrà comunque avvenire entro il 15 aprile 2024. 

 

La domanda di liquidazione dell’aiuto dovrà essere corredata della seguente documentazione: copia 

delle fatture elettroniche di acquisto; copia della documentazione comprovante l’avvenuto paga-

mento secondo le modalità sotto definite; documentazione riferita alle autorizzazioni ottenute per la 

messa in opera degli  interventi; eventuale dimostrazione della titolarità dell’azienda per il periodo le-

gato al vincolo di destinazione qualora in sede di domanda di aiuto fosse stato inferiore alla durata 

richiesta dall’intervento. 

 

Saranno considerate ammissibili esclusivamente le spese pagate con utilizzo di conti 

correnti bancari o postali, restando vietato l’impiego del contante. 

 

Il Servizio Territoriale competente effettuerà l'istruttoria finalizzata alla liquidazione degli aiuti  ed entro 

60 giorni dal ricevimento della domanda di liquidazione esperirà le verifiche finali.  

 

 9. VERIFICHE E CONTROLLI 

Il Servizio Territoriale competente per territorio potrà effettuare in ogni momento verifiche e controlli cir-

ca il mantenimento dei requisiti ed il rispetto degli obblighi e vincoli fissati con il presente bando. 

(G. Guerrini) 
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***** 

 

4) Servizio di Helpline legale. 
 

Con il supporto dei nostri legali esterni, Studio Legale Associato Mazzanti, ed in aggiunta alla consulen-

za già fornita dall’avv. Massimo Mazzanti, Confagricoltura Bologna ha attivato un nuovo servizio di 

consulenza continuativa via e-mail all’indirizzo infolegaleconfagricolturabo@mazzantilex.com, al quale 

le Aziende Associate potranno rivolgere quesiti sulle principali tematiche del diritto del lavoro e sinda-

cale, diritto agrario, diritto alimentare (responsabilità da prodotto, normative regolamentari europee e 

nazionali, ispezioni autorità competenti etc.).  

 

Il servizio, gratuito e riservato ai Soci, è finalizzato a fornire brevi 

pareri preliminari ed un primo orientamento e supporto alle 

Aziende Associate nei quesiti di volta in volta sottoposti.  

 

L’assistenza in fase pre-contenziosa o conteziosa, l’analisi di 

questione complesse o la pianificazione di particolari progetti è 

esclusa dal servizio di helpline e verrà fornito, come di consueto, 

previo contatto diretto con i nostri consulenti. 

(A. Flora) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 


